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C.A.de.C. 
(Club Amici del Circo) 

 
Presidente: Francesco Mocellin 
  
  
Consiglieri: Cristiano Carminati 
 Flavio Michi 
 Francesco di Fluri 

Geronimo Vercillo 
Roberta Giordano 
 
 

Segretario: Gino Rossi 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici 
del Circo contattare  
segreteriacadec@gmail.com 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che racco-
glie tutti i post del sito www.amicidel-
circo.it dell’ultima settimana ed è disponi-
bile ogni domenica in formato pdf utilizza-
bile per la stampa. 

 
 

Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo au-
tomatico premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
In copertina Elmar Kretz   
(24° International Circus Festival of Italy – 
Latina - Ottobre 2023)  
Foto F. Michi   
 
 
Realizzazione 
Gino Rossi 
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Era il 1985... 
30 Novembre 2024 

 

 
 

A metà gennaio iniziò a nevicare e continuò per diversi giorni. 

A Firenze c'era il Circo Medrano, che dovette fronteggiare temperature fino a 23 gradi sotto zero! 

In questa foto vediamo la pubblicità a Viareggio vicino ai vecchi hangar del carnevale, oggi demoliti per dare 

spazio alla Cittadella del Carnevale, poco distante. 

 

 

 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 24 novembre 2024 
30 Novembre 2024 

 

 

 

 

E' uscita ‘Sette giorni di Circo’, la Newsletter del Club Amici del Circo! 

In copertina Alan Silva (International Circus Festival of Italy 2023 - otto-

bre 2023) in una foto di F.Michi 

Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse Barcode. Si tratta 

di un codice posto accanto ai link tramite il quale potrete visualizzare il 

video o la galleria fotografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stam-

pate quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro dispositivo l'applica-

zione del QR Barcode, e quando vorrete rivedere un video, per esempio, 

puntate sul codice e guardatelo! 

Non perdete le tournée curate da Gianluigi Giannini e Gabriele Lombardi 

Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci a clubamicidel-

circo@gmail.com 
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Rette agevolate all’Accademia d’Arte Circense 
30 Novembre 2024 

 

 
 

Dall’anno scolastico 2025 / 2026 i figli o nipoti di direttori o responsabili di complessi iscritti all’Ente Nazionale 

Circhi avranno uno sconto del 40% sul costo della retta mensile, per altro già di per sé esiguo. 

Pagheranno infatti solo 300 euro, contro i 500 previsti dal regolamento in vigore. 

Questa cifra simbolica prevede ogni costo di vitto, alloggio, lavanderia, assistenza nelle normali attività didattiche 

e formazione circense con coach di primissimo piano. 

Come noto, l’istituzione scaligera, ormai ben radicata nella realtà del territorio, dalla sua fondazione ha formato 

decine di artisti che si sono fatti strada diventando fra i migliori nelle proprie discipline e conquistando premi 

importanti nei festival più prestigiosi fra i quali, ovviamente, Monte Carlo. Errani, Azzario, Dell’Acqua, solo per 

citarne alcuni, ma anche i ragazzi dei Casartelli e Togni hanno passato molti anni nelle sale dell’Accademia. 

Inoltre, poter frequentare le normali scuole dell’obbligo e gli istituti superiori dona di certo agli allievi un back-

ground sempre più essenziale per affrontare la professione al giorno d’oggi. La convenzione viene comunicata sin 

da ora proprio per permettere le regolari tempistiche delle iscrizioni. 

Antonio Buccioni, presidente dell’Ente Nazionale Circhi, e Andrea Togni, alla guida dell’Accademia, vogliono 

così ribadire il loro comune impegno per il futuro della categoria. 

Per informazioni www.accademiadartecircense.it 

 

da https://www.circo.it/rette-agevolate-allaccademia-darte-circense/ 

26 novembre 2024 

 

 

 

La comicità di un ticinese sbarca al circo 
30 Novembre 2024 

 

 
 

Mike Casa sta conquistando la Svizzera con la stand-up comedy in inglese - Nei prossimi giorni si esibirà, in 

italiano, al Knie - Il sogno nel cassetto? “L’Hallenstadion” 

“Géraldine, quanto date a un cavallo? Insomma, offritemi un cachet che si situa tra quello di un pony e quello di 

un cavallo, e l’affare è fatto!” È con questa ricostruzione fantasiosa che il comico ticinese Mike Casa racconta 

http://www.accademiadartecircense.it/
https://www.circo.it/rette-agevolate-allaccademia-darte-circense/
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alla RSI la sua telefonata con Géraldine Knie, la direttrice dell’omonimo circo, per discutere i dettagli per il suo 

ingaggio. In occasione della tappa ticinese della tournée 2024 (dal 29 novembre all’8 dicembre ad Agno), il 38enne 

di Sorengo, ora residente a Zurigo, porterà infatti la sua ironia sotto il tendone. 

Con oltre 54’000 follower su Instagram e 10’000 su TikTok, Mike Casa spopola sui social e sta conquistando la 

Svizzera con la stand-up comedy in inglese. Una carriera, la sua, iniziata un po’ per caso nel 2016, quando a 

Zurigo cominciò a seguire gli show di altri comici. “A un certo punto mi sono buttato anch’io” ci dice, ricordando 

la sua prima esibizione nell’ambito di un cosiddetto “open mic”, uno spettacolo in cui chiunque può mettersi alla 

prova davanti a un vero pubblico. “Ho potuto esibirmi per cinque minuti tra un professionista e l’altro. È andata 

piuttosto bene”. 

FFS e casse malati nel mirino 

Ora è da due anni che propone i suoi show in tutta la Svizzera (lo fa nel suo tempo libero, perché quando non si 

trova su un palco è dipendente di un’azienda farmaceutica). Sono spettacoli in cui fa ironia soprattutto su tematiche 

svizzere, “sono cose con cui la gente si relaziona di più”. Ne ha per tutti: dalle FFS alle casse malati, passando 

dall’esercito e dal caro affitti. Poi ci sono gli sketch pensati per i social, uno “special” di un’ora all’anno su You-

Tube, ma anche operazioni più “assurde”, “come quando mi sono piazzato in Bahnhofstrasse a Zurigo con un 

cartello che invitava la gente ad abbracciarmi se anche loro pagavano più di 3’000 franchi di affitto per un appar-

tamento che non li valeva” racconta. 

E se il pubblico non ride? 

Certo, nella stand-up comedy può capitare che una battuta non funzioni come dovrebbe. “Se il pubblico non ride, 

si continua subito con la prossima, senza soffermarsi troppo” spiega Mike Casa. “Oppure quando si tratta di una 

battuta in cui credo molto, faccio una pausa e poi dico: ‘Questa era la mia miglior battuta, ora il livello può solo 

scendere’”. Ed è così che il ticinese riesce di solito a recupera l’atmosfera. 

Dall’inglese all’italiano 

Mike Casa è ticinese ma i suoi show sono prevalentemente in inglese. Ed è proprio in inglese che, circa un anno 

e mezzo fa, la sua comicità ha raggiunto anche il Ticino: “Gli spettacoli sono stati accolti molto bene”. Nel frat-

tempo ha iniziato a esibirsi anche in italiano. “Le battute mi vengono più naturali in inglese, perché è la lingua in 

cui le scrivo, anche se con molti errori. Quando le propongo in italiano, le traduco mentalmente” afferma il 38enne, 

che si dice soddisfatto delle presenze e dell’ambiente che si viene a creare nei suoi stand-up in Ticino. 

Ora è però la volta di un pubblico ticinese molto più numeroso: quello del Circo Knie, dove a ogni spettacolo si 

esibirà davanti a circa 2’000 persone. “Un pubblico diverso da quello che viene ai miei show e che quindi sa cosa 

aspettarsi. Anche più vario, dato che ci sono sia adulti che bambini” sottolinea Mike Casa. 

Per il futuro, poi, non ha degli obiettivi precisi se non quello di continuare a crescere. “Lo scorso anno ho venduto 

cinquemila biglietti, quest’anno sono già ottomila. Nel 2025 spero di riuscire a superare i diecimila”. Poi c’è un 

sogno nel cassetto: “Riempire l’Hallenstadion, sarebbe un traguardo incredibile” conclude. 

 

da https://www.rsi.ch/info/svizzera/La-comicit%C3%A0-di-un-ticinese-sbarca-al-circo--2383420.html 

29 novembre 2024 

 

 

 

Il Principe nel cuore del circo. Una mostra di emozioni 
30 Novembre 2024 

 

Questo articolo è parte del progetto Il circo italiano a 

Monte Carlo, che racconta i vincitori tricolore della più 

importante manifestazione circense al mondo. Scopri tutti 

i video, gli articoli e le interviste. 

Tutte le immagini a corredo sono di Flavio Michi. 

 

Nell’edizione dei due giubilei una mostra realizzata con 

reperti della collezione del dottor Alain Frère ha celebrato 

il Festival di Monte Carlo. Bella presenza dei ricordi di 

artisti italiani sia sotto forma di costumi che di accessori. 

Ma anche una attiva collaborazione all’allestimento e alla 

cura. 

Ci voleva proprio una grande mostra per celebrare il cin-

quantenario del Festival International du Cirque de Monte 

https://www.rsi.ch/info/svizzera/La-comicit%C3%A0-di-un-ticinese-sbarca-al-circo--2383420.html
https://www.circo.it/il-circo-italiano-a-monte-carlo/
https://www.circo.it/il-circo-italiano-a-monte-carlo/
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Carlo. E ci voleva soprattutto il mitico dottor Frère che, grazie agli organizzatori del Festival e ai Principi della 

famiglia Grimaldi, è riuscito a proporre qualcosa di veramente unico. Molti cimeli sono stati trasferiti dal piano 

terra della sua casa di Tourrette Levens, dove è stato sindaco per ben 37 anni, per approdare a Monte Carlo. A 

Tourrette, ogni centimetro di spazio è occupato da qualcosa di raro, prezioso, unico. Da molti anni, gli artisti che 

arrivano nel Principato per il Festival portano in regalo i loro costumi, donandoli a quello che Frère chiama non 

già museo ma “Santuario”. Ogni lunedì mattina è tempo di visita a questo luogo incredibile. Durante tutto l’anno, 

a Tourrette, si svolgono veri e propri pellegrinaggi durante i quali il leggendario dottore presenta i suoi tesori con 

orgoglio. 

Per meglio comprendere l’unicità di questa raccolta, basti notare che solo poco tempo fa una grande artista è 

andata a trovarlo portando uno dei suoi costumi: Diane Bennett, giunta appositamente dall’Australia. Frère vide 

Archie e Diane Bennett al Circo dei Fratelli Liana, Nando e Rinaldo Orfei, nel loro straordinario numero di con-

torsionismo, nel 1972 a Cuneo. Era in compagnia di Jean Richard che li scritturò per la stagione 1973. Una bella 

parte dei costumi della collezione Frère sono stati portati a Monte Carlo per dar vita ad allestimenti, quadri e scene 

tematiche. Per fare tutto questo ci voleva tanto spazio e la scelta è andata sull’ex Museo dell’Automobile, nei 

pressi del Centro Commerciale di Fontvieille. L’area è molto grande e l’allestimento ha richiesto molto impegno 

e un gran lavoro. La première ha avuto luogo il 21 novembre 2023 alla presenza di un numero di ospiti molto 

contenuto, dato che l’inaugurazione è avvenuta nel piccolo chapiteau allestito poco oltre l’ingresso. Alla cerimo-

nia erano presenti il Principe Alberto, la Principessa Stéphanie con i figli Louis e Camille, il Dottor Frère ed 

esponenti del mondo del circo come Flavio e Bruno Togni, arrivati appositamente da Minsk, Braian e Davio 

Casartelli, e la famiglia di Tommy Cardarelli che ha curato la parte tecnica della mostra. 

C’era bisogno di materiale circense per dar vita agli spazi dell’esposizione: gli sgabelli degli elefanti, i clown 

luminosi e teloni a stelle e strisce sono arrivati direttamente da Verona, dai quartieri dell’American Circus. La 

mostra è stata curata da Charlene Dray, che l’ha presentata il 21 novembre. È stata poi seguita da Frère, che 

rappresenta la storia del festival più importante del mondo, avendo collaborato strettamente con il Principe Ranieri 

III per dargli vita nel 1974, ormai 50 anni fa. Ma potevano mancare i Clowns en Folie? Certamente no. Ormai 

sono una presenza ad ogni Festival e hanno fatto ascoltare la loro musica “classica” anche all’inaugurazione della 

grande mostra. L’abbiamo visitata nei giorni del 46° Festival e all’ingresso abbiamo trovato la brava Tonya Car-

darelli. Brochure in francese e inglese accoglievano i visitatori che hanno potuto godere gratuitamente di questa 

meraviglia. Presenti anche i modellini. Uno del Cirque Amar e uno dello Zoo Circus facevano bella mostra di sé. 

Tante le foto, bellissime, degli allestimenti dei primi anni, la nuova struttura inaugurata nel 1987, le parate, gli 

artisti, gli animali e i momenti di spettacolo. 

Numerosi i messaggi degli artisti, dei circhi e delle famiglie storiche del circo mondiale che hanno voluto dare la 

loro testimonianza. I loro scritti sono stati esposti e apprezzati dagli organizzatori e dai visitatori. Quante cose da 

vedere. Proprio belli gli allestimenti che andavano dal ponteggio dei volanti, agli icariani, ai saltatori alle bascule, 

agli acrobati e ai giocolieri. Molto spazio è stato dedicato ai manifesti dei Festival dal 1974 ad oggi e bella è stata 

l’idea di mostrare i programmi sui tablet, consultabili ai tavoli, grazie alla collaborazione con Circusfans.eu, che 

ha fornito tanto materiale. Un bello spazio è stato dedicato al video La realtà di un sogno di Roberto Guideri, 

realizzato nel 1983 in omaggio alla Principessa Grace, scomparsa pochi mesi prima. Bellissime immagini e tanti 

ricordi di quei Festival. Che emozione. Quel video venne proposto nel 1986 al Festival di Filmati Amatoriali sul 

Circo a Mantes la Jolie (vicino a Parigi) e lo vinse. Un bel riconoscimento per Roberto e per quella sua bellissima 

creazione.Abbiamo potuto ammirare i tanti costumi dedicati alle specialità del circo: i domatori, gli addestratori 

di cavalli, i giocolieri, i trapezisti e gli acrobati. Allestimenti molto suggestivi e coinvolgenti. Efficace l’area 

dedicata ai clown con spazi riservati a grandi come Charlie Rivel e i Rastelli e tanti costumi dal Trio Tony Alexis 

a David Larible, solo per citarne alcuni. Bellissimi gli accessori, dalle parrucche alle grandi scarpe. Tanto spazio 

anche per le grandi famiglie che sono state protagoniste al Festival. Grazie soprattutto ai costumi, agli accessori e 

alle foto, sono stati creati bellissimi spazi dedicati a Orfei, Togni, Knie, Gruss e Bouglione. Un gran bell’omaggio 

al circo e al Festival, visitato da tante persone. L’augurio è che Monte Carlo possa ospitare un museo del circo 

permanente ispirato dal successo di questa bellissima mostra. 

di Flavio Michi 
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Le Tournée di Luciano 

a cura di Gianluigi Giannini e Gabriele Lombardi 
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